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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 42 DEL 24 novembre  2008 – SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Consultazione in ordine al DDL n. 573 “Riconoscimento alla Provincia del Verbano Cusio Ossola di speciali condizioni di autonomia ai sensi dell’art. 8 dello Statuto regionale”, presentato dalla Giunta regionale ed alla PDL n. 151 recante “Disposizioni normative per l’attribuzione di una speciale forma di autonomia alle province montane”, presentata dai Consiglieri Ghigo (primo firmatario), Nastri, Manolino, Rossi, Scanderebech, Casoni. 

Si è svolta nella seduta odierna la consultazione sui provvedimenti in oggetto che ha visto la partecipazione dei rappresentanti dei seguenti enti ed associazioni:

ENTI LOCALI

· PROVINCIA VCO

· COMUNITA’ MONTANA ANTIGORIO DIVEDRO FORMAZZA

· COMUNITA’ MONTANA VALGRANDE

· COMUNITA’ MONTANA VALLE OSSOLA

ASSOCIAZIONI DI ENTI LOCALI

· ANCI 

· UPP

ALTRI ENTI

· FONDAZIONE COMUNITARIA VCO

Hanno offerto contributi scritti/orali  i seguenti soggetti:

ENTI LOCALI  

· PROVINCIA VCO

· COMUNE DI CANNOBIO 

· COMUNE DI PREMOSELLO CHIOVENDA

· COMUNITA’ MONTANA VALGRANDE

· COMUNITA’ MONTANA VALLE OSSOLA

ASSOCIAZIONI DI ENTI LOCALI

· ANCI PIEMONTE

ORGANIZZAZIONI SINDACALI

· UGL PIEMONTE

Dalla consultazione sono emerse le seguenti questioni: 

· consapevolezza che i provvedimenti nascono da un punto di partenza quale quello del riconoscimento di una speciale condizione di autonomia per la Provincia del V.C.O.; da questo prenderà il via  un processo che dovrà vedere puntualizzate oltre alle specificità territoriali,  anche  la definizione complessiva dei temi e delle competenze delle autonomie locali;

· condivisione in ordine al trasferimento alla provincia per le materie agricoltura, caccia e pesca, turismo rurale, ricettività montana e rilancio turistico del comparto idrotermale, con richiesta di una maggiore definizione rispetto a quanto contenuto nel disegno di legge; 

· necessità, per quanto attiene il demanio idrico, di istituire l’ambito territoriale ottimale per l’organizzazione del servizio idrico integrato del VCO come stabilito nel ddl n. 573 all’art. 2, chiedendo nel contempo che la determinazione dei canoni venga posta in capo alla Provincia e non alla Regione; 

· il disegno di legge appare limitativo sia per le materie che per le risorse che verranno eventualmente trasferite (Industria, risorse minerarie, usi civici) rispetto al documento approvato dal Consiglio provinciale del VCO;

· perplessità in ordine al reale ruolo della provincia del VCO relativamente al settore dei progetti transfrontalieri;

· auspicato che la PDL n. 151 ed il DDL n. 573 possano confluire in un testo unificato;

· chiesto, che in sede di Commissione prima e Aula consiliare dopo, si operi “tenendo sempre in primo piano il territorio”;

· necessità che oltre alle funzioni vengano trasferite le somme necessarie  per una corretta gestione delle stesse.

· necessità in ordine al contenuto dell’art. 6 (Disposizioni attuative e finanziarie)  del DDL n. 573, dove si fa riferimento alla possibile concertazione in via sperimentale tra la Giunta regionale e la Provincia del VCO, di prevedere anche la concertazione con  gli Enti locali.

· maggiore autonomia nella gestione delle materie che verranno delegate alla Provincia del VCO.

Al termine degli interventi il Presidente ha ringraziato i partecipanti per il contributo apportato,  ritenuto utile per la fase d’esame sui provvedimenti oggetto della consultazione che si aprirà prossimamente in Commissione,  ha invitato inoltre coloro che non lo avessero ancora fatto,  a trasmettere memorie scritte.
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